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ORDINI CAVALLERESCHI

N6mias delPon, prof. Ettore Eais a consigliere
, del Reale Ordine civile -di - Savõla.

8. M. il Re, su proposta di S. E. 11 Capo del Governö,
Primo Ministro Segretario di Stato e Minintro Segretarió di .

E)tato per gli afari delPinterno, Presidente del Consiglio'xlel
Reale Ordine civile di Savoia, ha firmato, nell'udienzu del
2 giugno 1927, il decreto col quale è nominato consigliere
dello stesso Ordine l'on. prof. Ettore Pais, senatore del
Regno.

LEGGI E DECRETI

f) avere conseguito il diploma di maturità classica .o
scientifica o di abilitazione tecnica o magistrale, si sensi
del R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, oppure il dipl.,jna
di abilitazione, conseguito presso i Regi istituti commergiali
di cui all'irt· 52 del R. decreto4egge 15 maggio 1924, n."i49.
L'adempimento di tali condizioni non vincola il Ministero

ad accogliere le domande di ammissione al concorso. Il giu,
dizio dell'Amministrazione è a tale riguardo insindácabile.
Le modalità e i programmi delPesame di concorso per

Pammissione al ruolo dei cancellieri saranno stabiliti da
apposito regolamento.
Chi abbia partecipato a due concorsi per l'ammissione nel

ruolo dei cancellieri senza conseguire l'idoneità non può
essere ammesso ad un. terzo.

.Art. 8.

Numero di pubblicazione 1173.

LEGGE 2 giugno 1927, n. 860.
Ordinamento della carriera dei cancellieri presso l'Ammini.

strazione degli aRari esteri.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sansionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Nell'Amministrazione degli afari esteri è istituito un ruo-
lo di Gruppo B di 110 caricellieri, per il servizio nelle Itegie
rappresentanze diplomatiche e consolari all'estero e delPAm-
ministrazione centrale.
Il ruolo suddetto, che viene compreso fra quelli di cui

all'art. 14 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sarà
costituito come appresso:

Gradõ 7•: Cancellieri di 1• classe n. 10
» 8•: » 26 » » 20
» 9°: » 36 » » 30
» 10*: » 46 » » 30
» 11•: » 5' » » 20

Art. 2.

Alla corriam ami enneallieri si accede unicamente per esa
me di concorso, cui si potrà essere ammessi col possesso
dei seguenti requisiti:

a) essere cittadino italiano col godimento Aei diritti po-
litici.
Sono equipatati ai° cittadini' (Tello Stato, 'per gtt efetti

della presente legge, gli italiani non regnicoli e coloro pel
quali tale equiparazione sia riconosciuta con decreto Reale
in occasione di singoli consensi. Nulla è inñovato alle disoo
sizioni concernenti gli efetti delila cittadinanza conferita ai
nativi della Tripolitania e della Cirenaica, ai sensi dei Regi
decret! 1* giugno 1919, n. 931, e 6 novembre 1919. n. 2401;

b) età non minore di 21 anni, nè maggiore del 30;
c) avere soddisfatto agli obblighi di leva;
d) essere di sana e robusta costituzione che permet ta

di afrontare qualsiasi.clima, y non avere imperfezioni fleiche
visibili, non derivanti da ragioni di guerra;

c) avere tenuto sunnpre regolare condotta civile, morale
e poiltien da valutarsi a giudizio insindacabile dell'Ammi

sistrazione;

Un quinto dei posti messi a concorso potrà essere confe-
rito agli archivisti del Ministero degli affari esteri aventi
dodici anni di servizio, che possono essere ammessi al con-
corso stesso dietro .parere unanime del Consiglio di ammi-
nistrazione del Ministero, prescindendo dai requisiti di tui
alle lettere b) ed f) del precedente articolo, ed un quinto
a quelle persone estranee all'Amministrazione che da più di
dodici anni prestino di fatto servizio di cancelliere presso
Regi uñici diplomatici e consolari di prima categoria all'este-
ro e siano in possesso dei requisiti di cui alPart. 2, salvo
quelli di cui alle lettere b) ed f).

Art. 4.

I vincitori del concorso sono nominati, per decreto mini-
steriale, volontari a titolo di tirocinio e in tale qualità sa-

ranno esclusivamente destinati a prestare servizio negli uf-
Aci centrali dell'Amministrazione.
La durata del tirocinio non potrà essere minore di sei mesi.
Entro un anno dalla nomina i volontari saranno scrutinati

per l'ammissione definitiva in carriera; coloro pei quali l'esi-
to di tale scrutinio non fosse favorevole potranno prolungare
per altri sei mesi il loro tirocinio per ottenere un secondo

giudizio definitivo. Qualora anche questo risultasse stavorp-
vole, essi.dovrango essere congedati.e non avranno diritto a
compensi nè indennità di sorta.
I funzionari di cui all'art. 3 non saranno sottoposti. al

tirocinio di cui al presente articolo. Essi saranno nominati,
in base all'esito del concorso, cancellieri di quinta classe
salvo le riserve di anzianità a favore degli altri vincitori dal
concorso..

Art. 5.

I giudizi sulle promozioni e sugli aumenti di stitiendio
del personale dei cancellieri saranno dati dalla Commissio-
ne di avanzamento .por la carriera diplomatico-consolare.

Art. 6.

Le promozioni avranno luogo unicaniente sul criterio del-
la scelta per merito comparativo, salvo quelle dal decimo
al nono grado che saranno conferite per esame di concorso
secondo le norme da emanarsi con apposito regolamento.
Non potrà conferirsi promozione al grado superiore se non

a coloro che-abbiano tanti anni di servizio effettivo nel ruolo
dei cancellieri corrispondeilte complessivamente almeno a

tre anni per ciascuno dei gradi inferiori.
Per l'ammissione a l concorso al grado nono sono peral-

tro richiesti otto anni di servizio complessivo nel ruolo.
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Art. 7.

Sono applicabili ai cancellieri le disposizioni dell'ordina-
mento della carriera diplomatico-consolare relative alPan-
mento, ai soli riguardi della pensione di riposo, di quattro
o di sei dodicesimi del servizio prestato nelle residenze ri-
conoscihte disagiate per il personale diplomatico e conso-

lare.

Art. 8.

Sono applicabili all'ammissione, alle promozioni ed alle
assegnazioni di stipendio dei cancellieri tutte le disposizioni
generali e speciali emanate a favore dei combattenti.

Disposizioni transitorie,

Art. 9.

Il reclutamento iniziale dei cancellieri avrà luogo in base
alle seguenti modalità.
Nel primo anno sarà coperto un quarto del numero com·

plessivo dei posti del ruolo (27 posti) mediante concorsi
diretti ai gradi di cancelliere di 36 classe (12 posti) e di
cancelliere di 4° classe (15 posti). Un terzo dei posti cosl
messi a concorso sarà destinato a funzionari de1PAmmini-
strazione dello Stato del gruppo B di grado pari o superio-
re a quelli messi a concorso; un altro terzo a quelle per-
sone estranee alPAmministrazione che da più di 12 anni

per il concorso a cancelliere di 3° classe, o da più di 10 anni,
per il concorso a cancelliere di 4= classe, prestino di fatto
servizio di cancelliere presso Regi uffici diplomatici o con-
solari di 1° categoria alPestero e siano in possesso dei re-

quisiti di cui all'art. 2, salvo quelli di cui alle lettere b) ed
fl, ed un terzo infine ai cancellieri del gruppo 0 del Mini-
stero degli affari esteri di grado pari o superiore al grado
dei -posti messi a concorso.
Nel secondo anno sarà coperto un altro quarto del numero

complessivo dei cancellieri (28), mediante altro concorso di-
retto per 10 posti di cancelliere di 4° classe tra funzionari
di gruppo B delle altre Amministrazioni dello Stato aventi
grado pari o superiore e mediante un concorso di ammissio-
ne al grado iniziale per il rimanente numero consentito
(18), concorso che si svolgerà secondo le norme di cui al-
l'art. 2.
Nel terzo anno sarà coperto ancora un quarto del nume-

.
ro complessivo dei cancellieri (27) mediante altro concorso
diretto per cinque posti al grado di cancelliere di 4° classe
tra cancellieri del gruppo C del Ministero esteri e mediante
un secondg concorso di ammissione per gli altri 22 posti.
Nel quarto anno sarà coperto l'ultimo quarto del numero

complessivo dei posti di cancelliere mediante un concorso
di ammissione.

Art. 10.

Per coprire le, vacanze nei gradi superiori derivanti dal-
Pattuazione del ruolo, saranno effettuate promozioni. nel
personali assunti in base all'art. 9 a condizioile che non si
effettui alenna promozione nel primo triennio dalla ammis
sione in ruolo di ciascun funzionario e, successivamente, non
siteffettui a favore del medesimo piil di una promozione-per
triennio.
Coloro che in base all'articolo precedente abbiano conse-

guito la nomina a cancelliere di 4°.classe potranno ottenere;
nei limiti previsti dal comma .precedente, .

la promozione al
gradd nono in base a parere favorevole unanime della Com-
missione di avanzamento.

Art . 11.

H ruolo dei cancellieri di gruppo C, di cui alla tabella 24,
allegato 2 al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, è tra-
sformato in transitorio.
I posti che si renderanno man mano vacanti nel grado

meno elevato, tanto per effetto della progressione nel ruolò
quanto per la cessazione per qualsiasi motivo di funzionari
che vi appartengono, saranno soppressi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufBeiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ogser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 2 giugno 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - fOLPI,

Visto, il Guardasigillt: Rocco.

Numero di pubblicazione 1174.

LEGGE 2 giugno 1927, n. 872.
Conversione in legge del R. decreto=legge 9 Inglio 1920,

n. 1215, contenente provvedimenti tributari a favore del Con•
sorzio per sovvenzioni sul valori industriali e dell'Istituto nazio•
nale dei cambi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo-qtianto segue:

articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 9 luglio 1926,
n. 1215, contenente provvedimenti tributari a favore del
Consorzio per sovvenzioni sui valori industriali e dell'Isti-
tuto nazionale dei cambi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservar-
la e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Iloma, addì 2 giugno 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

FOLPI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1175.

LEGGE 2 giugno 1927, n. 873.
Conversione in legge del R. decreto-legge 9 agosto 1926,

n. 1429,
L

concernente
,
la conferma in carica dei componentí le

Commissioni di 1° e 2· grado per le imposte dirette.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvatö;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segua:



2424 .914-vr-1927-- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGÉO D'ITALIA -- N. 137

'Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 9 agosto 1926,
n. 1429, concernente la conferma in carica dei componenti le
Commissioni di 1• e 2° grado per le imposte dirette.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
bla inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei dec i
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Farla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 2 glugno 1927 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

ÍOLPI.
Visto, il Guardasigint: Rocco.

Numero di pubblicazione 1176.

LËGGE 2 giugno 192i, n. 874.
Conversione in legge del R., decreto 6 maggio .1926, n. 844,

recante modli1cazioni alla legge d'ordinamento della Regia guar.
dia di finanza.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

II,Senato e la Camera dei deputati hanno approváto;
Noi abbiamo sanzionato e p1'omulghiamo quanto segite:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 6 maggio 1926, n. 814,
riguardalite modificazioni alla legge d'ordinamento della

Regia guardia di, finanza.

Ordiniamo che la presente, munita del sigill delle Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 2 giugno 1927 - Anno V

XITTORIO EMANUELE.

70LPI.
Visto, il Guardastgillt: Romo.

Numero di pubblicazione 1177.

ILEGIO DEORETO-LEGGE 19 maggio 1927, n. 868.

Disciplina della vendita delle carni fresche e congelate.

VITTORIO RMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente e assoluta di emanare nor

IÀe per la disciplina del commercio di vendita delle carni
fresche e coingelate, anche e sopratutto agli effetti della de-

terminazione dei prezzi a seconda delle diverse qualità;
Udito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se

gretario di Stato, di concerto con i Ministri per Pinterno,
per- le finanze, per la giustizia e gli affari di culto e per
l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' fatto obbligo al Comuni di imporre agli esercenti per
la vendita al imbblico delle carni macellate fresche la se-

guente classificazione:
a) Carni bovine:

.
1. Prima qualità, comprendente le carni, incluse le ris

spettivé frattaglie, provenienti dagli animali bovini qui sot-
to indicati, in ottimo stato di nutrizione e di ingrassa-
mento:

a) Vitelli e vitelle da latte ;
ß) ,maschi castrati non compresi sotto il punto a) che

siano di età rion superiore ai sei anni e femmine non com-

prese sotto il punto a), che siano di età non superiore ai
quattro anni.
I vitelli'da latte, entro limiti minimi e massimi di peso

vivo da determinare dalle competenti autorità comunali, in
ottimo stato di nutrizione .e di ingrassamento, e le rispet-
tive frattaglie, che sono compresi nella primi qualità, pos-
sono formare oggetto di una classificazione a parte, che
può deligirsi qualità superiore e precedere la prima qualità,
in ordine di pregio.

.

2. Seconda qualità, comprendente le carni, incluse le
rispettive frattaglie, provenienti da maschi interi di qual-
siasi età già adibiti alla monta e da altri animali non com-
presi nella prima qualità.
Le carni bufaline sono da classificare fra quelle bovine e

seguono le stesse distinzioni per le qualità.
b) Carni ovine:

1. Prima qualità, comprendente le carni di agnelli,
capretti, castrati e le rispettive frattaglie.
Gli agnelli e i capretti da latte e le rispettive frattaglie,

che sono compresi nella prima qualità, possono formare

oggetto di una classificazione a parte, che può definirsi qua-
lità superiore e precedere la prima qualità in ordiné di

pregio.
2. Seconda qualità, comprendente le carni di montoni,

becchi, capre e pecore e rispettive frattaglie.
o) Carni suine:

1. Prima qualità, comprendente le carni, incluse le ri-
spettive «frattaglie e i lardi, provenienti da maschi e fem-
mine di qualsiasi età, purchè castrati e Poperazione risulti
compiuta da alineno due mesi, in buono stato di nutrizipne.

2. Seconda qualità, comprendente le carni, incluse le

i•ispettive frattaglie' e i lardi, provenienti da scrofe, e da
maschi e femmine castrati da almeno due mesi.
I verri non castrati e criptorchidi hanno .la destinazione

prescritin dalle rigenfi disposizioni sanitarie.
d) Carni equine:

Qualità unica comprendente tutte le darni provenienti da
equini anni e senza pecca.

Art. 2.

Le carni fresche debbono essere contraddistinte, a secon-

da della qualità, con marchi o bolli facilmente visibili a

patina rossa per le carni superiori e di prima qualità, a pa-
tina nera per le carni di seconda qualità.

Art. 3.

Nei Comuni che abbiano uno o più centri di popolazione
agglomerata superiore a 15,000 abitanti, in ciascun centro e

per ogni spaccio, la vendita delle carni, sia che venga ehe-
guita isolatamente per carni bovine, o per carni ovine, -c

per carni suine, oppure promiscuamente, non ammessa che

tier una sola qualità: o per la prima qualità comprendénte
anche la qualitò superiore, ovvero per la seconda qualithe'
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.
Nei centri con popolazione agglomerata fino a 15,000 abi-

tanti, la vendita promiscua in tino stesso spaccio di carni
.di diverse qualità (prima qualità comprendente anche la su-

periore e seconda qualità) può essere ammessa con autoriz-
;cazione del podestà, sentito il veterinario comunale.

Art. 4.

E' fatto obbligo ai Comuni di imporre agli esercenti per
la vendita al pubblico delle carni congelate la seguente
¢lassificazione :

1. Prima qualità, comprendente le carni bovine conge-
Inte in quarti, anche disossati, in mezzene o sottopelle e le
relative cervella e trippe, appartenenti ad animali giovani,
cioè a vitelli e vitelle, a manzi e manze, in ottimo stato
i nutrizione e di ingrassamento.
-2. Seconda qualità, comprendente le carni bovine con-

gelate in quarti, anche disossati, in mezzene o sottopelle e

le relative cervella e trippe, appartenenti ad animali in
þuono stato di nutrizione e di ingrassamento.

,
Anche le carni congelate debbono essere contraddistinte,

a seconda della qualità nel modo indicato all'art. 2 del pre-
Bente decreto.

Art. 5.

Il Ministro per Peconomia nazionale può con sua determi-
hazione indicare i Paesi dai quali debbono provenire le
carni congelate, per essere classiticate di prima o di seconda

goalità; può inoltre vietare, per ragioni economico-commer-
ciali, la introduzione nel Regno o la immissionë al consumo
gli carni bovine congelate provenienti da determinati Paesi.

Art. 6.

I veterinari comunali, all'atto della visita della carne

'còngelata, prima che essa sia immessa negli spacci di ven-
afta, provvedono a contrassegnare la carne con bolli apposti
direttamente sulla medesima, in conformità delle disposi-
zioni di cui all'ultimo comma dell'art. 4 del presente de-

.creto.
Art. 7.

Nello stesso spaccio non è ammessa la vendita delle carni
fresche insieme con la vendita delle carni congelate.
Negli spacci per la vendita di carni congelate è ammessa

soltanto la vendita delle carni di una sola qualità o di pri-
ma o di seconda.

Art. 8.

Gli esercizi di vendita al pubblico delle carni fresche e

delle carni congelate debbono essere contraddistinti con in-

segne o tabelle, esterne ed interne, ben visibili che indichino
in maniera precisa le specie e le qualità delle carni .per le
guali è autorizzata la vendita.

Art. 9.

Rimangono ferme, in ogni loro parte, anche per quanto
toncerne l'assegnazione alla bassa macelleria, le disposi-
zioni sanitarie vigenti sul controllo delle carni.

Art. 10.

Le autorità comunali sorvegliano che la vendita delle va-

rie specie e qualità di carni sin effettuata in conformità del-
le norme contenute nei precedenti articoli, promovendo ed

applicando le sanzioni di cui al 11. decreto-legge 16 dicem-
bre 1926, n. 2174, e al decreto Ministeriale 31 dicembre 1920,
portaliti la revoca della licenza di esercizio e l'ineamera-
mento della canzione, quando risulti che gli esercenti non
adempiano agli obblighi portati dal presente decreto.

Art. 11.

Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sarà provveduto, su richiesta delle -ditte
interessate, a cura dei veterinari di porto - per i depositi
esistenti nei frigoriferi di porto - e a cura dei veterinari
comunali per gli altri depositi, alla verifica e determinazio-
ne dëlle qualità delle carni congelate esistenti in detti fri-
goriferi e depositi.

Art. 12.

Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore del

presente decreto, tutti gli esercenti la vendita al pubblico
di carni bovine, ovine, suine ed equine debbono presentare
ai rispettivi Comuni le domande per ottenere le autorizza-
zioni alla vendita delle carni, secondo le distinzioni di cui

agli articoli precedenti.

Art. 13.

Entro tre mesi della data di entrata in vigore del pre-
senti decreto, tutti gli esercizi di vendita di carni bovine,
ovine, suine ed equine debbono ottemperare a quanto è di-

sposto dal presente decreto.

Art. 14.

E' data facoltà al Ministro per l'economia nazionale di
emanare norme per l'applicazione del presente decreto.

Art. 15.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo
alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Esso sarà presentato al Parlamento per la

_

conversione in

legge. Il Ministro proponente è autorizzato alla presenta-
zione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 maggio 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI - Rocco
- BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 11 giugno 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 261, foglio 45. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 1178.

REGIO DEORETO 12 maggio 1927, n. 876.
Autorizzazione all'Istituto nazionale delle assicurazioni a con-

cedere un mutuo alla Società italiana imprese elettriche e mine.
rarie « Pietralltta » con sede in Firenze.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 13 del R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 960 ;
Visto il decreto 14 giugno 1917 col quale il Comitato per i

combustibili nazionali accordò alla ditta Eredi del fu comm.

Ferdinando Cesaroni per la durita di anni 15 la facoltà di

coltivare il giacime11to lignitifero denominato di Pietrafitta,
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nelle mappercensuarie GrePRolecroei, Pietrafitta e Castiglion
Fosco, in comune di Piegaro, provincia di Perugia; ·

Visto il decreto 25 dicembre 1917 con cui, revocato il pre-
cedente decreto,'il Commissario generale per i combustibili
nazibnali accordò la concessione citata aHa Banca Conti
e O.' di Firenze;
Visto il R. decreto 9 settembre 1920, n. 1274, relativo alla

concessione alla Banca Conti e C. delPimpianto sovvenzio-
nato di una centrale termo-elettrica da costruirsi a Pietra·
fitta con utilizzazione di lignite del giacimento del Nestore'
in provincia di Perugia esteso,alla zona di cui alPart. 3 del
decreto stesso;
Visto il R. decreto 5 mnggio 1921, n. 690, che fissa la mi-

sura della sovvenzione governativa annua per . Pimpianto
termo-elettrico a Pietrafitta in Val Nestore (Perugia) di cui
al R. decreto 9 settembre 1920, n. 1274;
Visto il R. decreto 0 febbraio 1922, n. 209, relativo alPàm-

pliamento delPimpianto termo-elettrico in Pietrafitta (Pe-
rugia);
Vista la constnzione del 28 settelábre 1922 approvata con

deoretoidel Ministro perPagricoltitra in data 28 ottobre 1922;
Vistò il R. decreto-legge 10 novembre 1921, n. 1005, con-

vertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473;
Visto il R: decreto 7 ottobre 1923, n. 2177, riguardante il

trapasso della concesslone .delPimpianto termo-elettrico sor- '
venzionato di Pietrafitta dalla Banca Conti e C. alla Società
italiana pèl•le imprese elettriche minerarie, con sede in Fi.
renze;
Visto il R. decreto legge 20 novembre 1925, n. 2105;
Vista la domanda in data.81 marzo 1927 della Società itos

finna per imprese elettriche e minerarie « Pietrafitta »;
Sulla propoèta del Nostro. Midistro Segretario di Stato

pet Peconomia nazionale, di concerto con quello per le 11-
nanze ;
abbiamo decretato e decretinmo•

Art. 1.

L'Istituto nazionale delle assicurazioni, ò autorizzato a

concedere un mutuo di'otto milioni ammortizzabile in otto
anni alla Società italiana per imprese elettriche e minerarie
denominata « Pietrafiita » con sede in Firenze, concessiona.
ria dell'impianto termo·elettrico sovvenzionato di Pietrafitta
(Perugia) e titolare delle concessioni minerarie del bacino

.
lignitifero di .Val Nestore.

Art. 2.

L'eventuale cõrresponsione spettante alla Società, a norma
del primo .capovei•so delParf. 14 delPatto d'pbbligo appro.
Vato colJ. decreto 9 settembre 1920, .n. 1274, in caso di
presa di possesso delPimpianto termo-elettrico sovvenziona
to, sarà dallo Stato pagata direttainente alPIstituto nazio:
nale delle assicurazioni- nella misura occorrente per estin-
guere l'eventuale credito non ancora sodtÏísfatto e solo per
il resto sarà versata, ove dovuta, alla .Società concessionaria.
Nel caso previsto dall'ultimo capoverso del predette art. 14

TAmministrazione dello Stato, nell'entrare in possesso del-

'Pimpianto in virt¾ det proprio riservato dominio, garantirà
all'Istituto nazionale delle assicurazioni la soddisfazione to-
tale del creðito di ui sopra.

Art. 3.

1/Istituto nazionale delle assicurazioni, a garanzia del

credito ditcui alPart. 1p& autorizzato ad iscrivere ipoteca di
prianarndo. älfrechè sull'impianto termo elettrico, sul gia
cimerito minerarlordiJakNestore, costituito dalla zona ori

ginariamente concessa alla ditta Eredi Ferdinando Cesaront
e poscia alla Banca Conti e C. di Firènze, e dalla zona di
estensione concessa in forza delPart. 3 del R. decreto 9 sets
tembre 1920, n. 1274, concessioni trasferite alla Società its.
linna per imprese ehttriche e minerarie con la convenzione di
cui al R. decreto 7 ottobre 1923, n. 2177.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, 'sia inserto nella raccolta umetale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 maggio 1927 - Anno V

,VITTORIO EMANUELE.

ËELLUEZO •- sŸOLPI.

Visto, fi Guardasigint: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, adda 18 giugno 1927 - Anno I
Atti del Governo, registro 261, foglio 51. -- FERRETTI,

I

DEORETO MINISTERIALE 3 giugno,1927.
Approvazione delle norme e delle tariffe' per i lavoratori del

porto di Spezia e di Pertusola.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il R. decreto-legge 15 ottobre 1023, n. 2476, che ata-
bilisce le norme per la disciplina del lavoro nei porti del
Regno;
Visto il R. decreto-legge 1 febbraio 1925, n. 232, convere

tito in legge 21 marzo 1926, n. 597, che autorizza l'istitum
zione di Umei del lavoro nei porti del Regno;
Visti gli articoli 7 e 50 del proprio decreto 13 gennaio

1926 relativo alla istituzione dell'Ufneio del lavoro nel porto
ai La. Speëia;
Sulla' proposta dell'Ufncio del lavoro portuale suddetto)
Udito il Afinistro per l'economia nazionale :

Decreta:

Articolo unico.

: Sono approvate e rese esecutorie le norme e le tarife,
allegate al presente decreto, che stabiliscono le mercedi do-
Tute ai lavoratori del porto nella rada di La Spezia e di
Pertusola, per le operazioni di carico, scarico, ,movimento
e trasporto delle merci.

Qualsipsi variazione alle predette norme e tarife dovrà
essere approvata con successivo decreto. •

,
Il presente decreto andrà in vigore dalla data idella pubs

blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 3 giugno 1927 - Anno V

1T Ministro : CuNO.

Norme di lavoro e tariffe per il carico e scar.ico a braccia
de11e merci nel porto della Spezia.

Norme generali.

Art. 1.

In base alle norme contenute nel presente decreto ed alle
tarife con esso approvate sono aflidate, ai lavoratori iscritti
nei ruoli dell'Uincio del lavoro istituito nel porto di La
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Spezia con il decreto Ministeriale 18 gennaio 1926, tuttè le
operazioni relative al carico, allo scarico, al ricarico, alla
pesatura ed in genere al movimento delle merci nel porto
e nella rada di La Spezia e di Pertusola, con esclusione:

a) di quelle effettuate nel Regio arsenale per navi éon
merci e materiali destinati o di pertinenza della Regia ma-
rma;

b) di quelle effettuate con gli elevatori elettrici in quan-
to contemplate nelle speciali norme e tarife per l'esercizio
di essi.

Spetta alla Capitaneria di porto di determinare le inter,
ruzioni nel lavoro dovute alla pioggia ed alle condizioni
atmosferiche in genere, a di autorizzare deroghe al lavoro
nei giorni festivi.
Il lavoro, in caso di pioggia, eccezione fatta per le merci

alla rinfusa, sarà parimenti effettuato se autorizzato dal-
l'Ufficio del lavoro in base a richiesta del datore, qualora
questi provveda d'impermeabili i lavoratori; in tal caso la
tariffa o la mercede di questi sarà aumentata del 50 %.

Art. 2. Art. 7.

I lavoratori del porto sono tenuti ed efettuare con esat-
lezza e sollecitudine i lavori loro affidati, ad osservare le
disposizioni loro impartite per ragioni di lavoro, nonchè
tutte le prescrizioni stabilite col presente regolamento e

tutte le altre che l'Uflicio del lavoro crederà di impartire
nelPinteresse del traffico portuario, a non imporre infine
táriffe superiori a quelle stabilite per il mpvimento delle
merci nel porto e rada.
Essi non possono sospendere per alcun motivo il lavoro

senza l'autorizzazione de1PUfficio del lavoro, e per la risolu-
zione di eventuali controversie, debbono attenersi alle norme
stabilite con gli articoli 59 e seguenti del decreto Ministeriale
13 gennaio 1920.

'Art. 3.

Gli attrezzi di lavoro saranno forniti dalle cooperative
o dagli imprenditori di lavoro contro un compenso stabl-
lito per ogni tonnellata di merce in L. 0.30 per il lavoro
« a spalla » e in L. 0.70 per il lavoro « col filo ».

Il quantitativo normale medio giornaliero (rata) di sea-
rico dei vapori per i carboni minerali, grossa e piccola pez-
zatura e per i fosfati, piriti fini, terra refrattaria, è sta,
bilito in tonn. 600.
E' in facoltà del negoziante di limitare la discarica a

tonn. 500 purchè richieda questa limitazione sino dal primo
giorno.
Per le altre merci vale la rata indicata a fianco di cia-

scuna voce di tariffa a meno che la nave non sia in condi-
zioni di scaricare la rata stessa.

Art. 8.

Quando per cause dipendenti dal datore di lavoro, rico-
nosciute dall'Ufficio del lavoro portuale, una o più squadre
debbano rimanere per alcun tempo inoperose, tale tempo
sarà loro compensato, agli effetti del tonnellaggio, sempre
quando la rata minima giornaliera non sia raggiunta al
termine della operazione.
I lavoratori inoperosi dovranno rimanere a bordo.

Art. 4. Art. 9.

Tutte le fatturë sono soggette al visto de1PUticio del
lavoro.
Il pagamento per il lavoro di carico e scarico sui vagoni

e per quello dei giornalieri, viene effettuato il sabato. Per
il maneggio dell'antracite i lavoratori hanno diritto di rice-
Vere acconti in proporzione della quantità maneggiata e

rimasta in deposito.
Le cooperative chiuderanno i loro

presenteranno le fatture il venerdl.

tiraggio e sbarco i pagamenti sono
dalla presentazione delle fatture.
I lavoratori hanno diritto a degli

conti 11 giovedì sera e

Per le cooperative di
fatti entro tre giorni

acconti.

'Art. 5.

L'orario di lavoro a meno che non venga, con provvedi-
menti eccezionali, altrimenti disposto, è il seguente:
Dal 1° marzo al 31 ottobre dalle ore 7.30 alle ore 12 e

dalle ore 14 alle 17.30. Dal 1° novembre al 28 febbraio
dalle 7.30 alle 12 e dalle 13.30 alle 17.
L'inizio e la fine del lavoro normale saranno indicati da

apposito segnale acustico.

Art. 6.

Gli operai inscritti nei ruoli non possono rifiutarsi di la-
vorare nei giorni festivi, come pure oltre l'orario normale
secondo la richiesta dei datori di lavoro, con preavviso di
almeno due ore.
Per il lavoro festivo le tariffe verranno aumentate del

80 ¾; per quello straordinario, compiuto cioè per le prime
due ore oltre l'orario normale, saranno aumentate del 40 %
e per quello successivo considerato notturno del 75 %.

Nessun compenso è dovuto ai lavoratori per ritardi di-
pendenti da mancanza di vagoni, guasti ai verricelli ed ai
tubi di pressione e da altre cause di forza maggiore.

Art. 10.

I negozianti prima di iniziare la discarica potranno chie-
dere una rata giornaliera superiore a quella stabilita, sem-
pre che la nave, per i mezzi di cui dispone, consenta tale
maggior lavoro.
In tal caso ai lavoratori spetterà un compenso del 30 %!

sui prezzi di tarifta per la quantità eccedente le rate stabi-
lite per ciascuna voce.

Art. 11.

Al negoziante è concessa la facoltà di cambiare, durante
la discarica, una o più ghie da terra a mare e viceversa,
pagando un compenso di L. 40 per ogni boccaporto.

Art. 12.

In caso di pioggia e di cattivo tempo i lavoratori dovranno
rimanere pronti alla chiamata, alla mattina fluo alle ore 10,
e nel pomeriggio fino alle ore 15 d'inverno ed alle ore 16
d'estate.
Per il ricarico non potranno allontanarsi prima delle

ore 10.30.

Art. 13.

I datori di lavoro devono provvedere a proprie spese á
trasportare a bordo i lavoratori, siano le navi a Pertusola
o in rada.
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JArt.-14.

Il personale richiesto per mezza giornata deve essere

preavvisato. Se è chiamato la mättina deve essere lasciato
libero a mezzogiorno;, se chiamato nel p'omeriggio deve es-

s'ere lasciâto libero la sera Venendo retribuito con la sola
mezza giornäta.

Art. 15.

Per tutte le operazioni di imbarco e sbarco la distanza
massima resta stabilita in metri 25 dal ciglio della ban-
china a deposito o vågone o viceverha, anáhe se occorra

camminare di traverso o passare sopra cumuli a livello dei
lioccaporti, purchè noussuperino gli 8 metri di larghezza.
L'eventuale maggior percorso verrà retribuito con L. 0.15

la tonnellata e per metro. Se lo scarido verrà iniziato alla
distanza di metri 25.dal ciglio dellá calata e non oltrepas-
serà i 50 metri, sarà corrisposto un aumento del.100 %
sulla tarita di sbarco a deposito; oltre i 50 metri sarà pa-
gato on ulteriore aumento di 30 cent. per tonnellata e per
metro. Lo stesso trattamento sarà fatto per i velieri sino
alla portata in peso di 500 tonn. siáno di punta o di tra-

verso; oltre le 500 tonn. verrà corrisposto un aumento di
L. 0.85 a tonn. finchè i velieri scaricheranno di punta e

fino a quando non si tràverseranno.

Art. 16.

E' in facoltà del negoziante di far scaricaré a inezzo .degli
elevatori parte,del carico, anche se sia già iniziata la disca-
rica in chiattä per alleggerire, la nave. In ogni altro caso

le stive iniziate a braccia dovranno essere portate a compi-
mento con tale sistema.
E' del pari riservata facoltà al negoziante di mettere

qualche ghia peY la discarica a braccia, contemporanea-
mente allo scarico con, elevatori, pagando la tariffa normale
sul solo quantitativo sbarcato con tale sistéma.
Qualora in una ativa si trovino merci di diyerse qualità
il negoziante, dando tempestivamente preavviso, può chie-
dere che una parte del carico sia sbarcato a braccia ed 11

rimanente a 'mezzo degli·elevatori con un compenso che
verrà stabilito di volta ein volta dal direttore delPUmcio del
lavoro.

Art. 17.

SulPoperazione completa (tiraggio e face.hinaggio) è do-
vuta dai -négozianti la quota stabilita a favore della Cassa

pensioni. Tale contributo, ad ogni effetto, si intende attri;
buito per 5/8 al tiraggio e pèr •ã/8 al facchinaggio. La quota,
fino a nupva delibérazione, rimane ilssata in L. 0.00 per
tonnellata.

lavoratori del porto, per Fesecutione di lavori supplemene
tari, escluso il tiraggio, il facchinaggio ed il ricarico dei

yngom.

Art. 20.

Il lavoro di scarico può essere eseguito:
a) a mezzo degli elevatori elettrici;
b) a spalla ;
c) col sistema del « filo » ;
d) con quegli altri sistemi che PUMcio del lavoro sak

per stabilire.
Qualora dai lavoratori venissero fatté riserve sulla pos-

sibilità di scaricare col « filo », verrà stabilito, con perizia
delPUllicio del lavoro, se tali riserve siano giustiilcate.

Art. 21,

Per il ricárico delle merci generali présë a deposito, së

pesate, è corrisposto un aumento di L. 1 a tonn. sulla

tarifa.
Tiraggio.

Art. 22.

La maestranza del « tiraggio » esëgue Pestrazione delle
merci dalle stive per consegnarle sotto paranco e viceversa.

Art. 23.

Arrivando la nave nelle ore pomeridiane, prima dell¢
chiusura degli umci doganali, si dovrà cominciare la discan
rica il mattino successivo all'orario normale, e gli scaricàs
-tori dovranno trovarsi pronti ad iniziare il lavoro alPorni
stabilita. Arrivando la nave nelle ore antimeridiane, la die
scarica dovrà essere iniziata dopo il mezzogiorno, all'orario
normale, salvo disposizioni in contrario dei ricevitori. -

Art. 24.

Quando gli scaricatori siano richiesti « a giornata a it

compenso relativo è di L. 40 anche per quelli addetti al
vuotamento delle cofe. Per le persone in aiuto nei lavori
a cottimo, il compenso giornaliero è di L. 50.

Gli uomini addetti alle macchinette, se richiesti dai capia
tani, saranno pagati in ragione di L. 30 al giorno per 14
macchinette semplici e di L. 45 per quelle a leva.

Art. 25.

Per la discarica a spalla le cofe dovranno essere della

capacità di kg. 85 in media. Per la discarica in chiatta do-

vranno contenere almeno kg. 150.

Art. 18. Art. 26.

Quando al termine delPorario normale rimangono a bordo
non oltre 10 tonn. di carbone per ciascuna stiva, gli operai
sono obbligati a continuare il lavoro senza diritto ad alcun

compenso straordinario.
Quando alla :ine delPorario di lavoro rimanesse da alle:

attre una chiatta od un vagone gli operai avranno Pohhligo
di lavorare almeno 30 minuti oltre Porario senza alcun com

penso straordinario.

Art. Ì9.

W In facolta del datori di invoro di tenere alle torn di

pendenze una persona anche non compresa nel ruoli del
.

Alle merci non precisamente specificate nella tarina à

applicata quella della categoria piil afRne.

Art. 27.

Nesauna pretesa potranno avanzare gli operai addetti al
tiraggio per limitati ingombri di legno, ferro od altro, cor-
ridoi scomodi, paratie lontane non pii) di otto metri <1alle
mas+re. dei boccaporti, distanze dai boccaporti, armamento
fuori handa, shandamento della nave, ecc.

In enso di eccezionali senmodità, specificate nelle norme

apposite, sarà provveduto dall'Ullicio del lavoro portuale,
con 11 tondo speciale.
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Art. 28.

Qualora i capitani dei velieri e dei motovelieri, i quali
si avvalgano della facoltà di cui all'art. 53 del decreto
Ministeriale 13 gennaio 1926, richiedano, per le operazioni
di tiraggio e di stivaggio, l'opera di lavoratori del porto
in aiuto dell'equipaggio, dovranno pagare, a ciascuno di
questi, un compenso giornaliero di L. 50.
Anche i capitani dei piroscafi di portata non superiore

alle 200 tonnellate sono ammessi ad avvalersi di tale fa-
poltà.

Art. 29.

Per i motovelieri e velieri aventi mezzi meccanici sono
applicabili le tariffe dei piroscati, sempre che sia raggiunta
la rata giornaliera di scarico stabilita per i piroscafi e

proporzionalmente per ciascuna delle ghie messe in opera.

Art. 30.

I lavoratori sono tenuti ad aprir'e e chiudere i boccaporti
ogni giorno, senza speciale compenso, .e secondo gli ordini
del capitano o di chi per esso, ad eccezione del giorno in
cui viene terminato lo scarico o il carico.
Qualora, però, il piroscafo imbarchi o sbarchi una quan-

tità inferiore alle 300 tonnellate sarà dovuto ai lavoratori
3m compenso di L. 20 per giornati e per ogni boccaporto.

Facohinaggio.
Art. 31.

II « facchinaggio >i comprende le operazioni di sbarco,
imbarco e ricarico.

"Art. 32.

Per il trasporto da vagone a vagone, per tutté le merci
bi applica la tarifa del ricarico,

'Art. 33.

La tarifa del ricarico su carri o camions sarà aumen-
tata di L. 0.50 per tonnellata ed il personale non potra pre-
tendere alcun compenso oltre il tonnellaggio raggiunto.
I lavoratori dovranno essere pronti a caricare in qua-

Junque ora dell'orario normale.

Art. 34.

Se per qualunque genere di facchinaggio il negoziante
richieda del personale a giornata, il compenso è stabilito
in L. 40 al giorno. Per i facchini addetti ad aiuto di per-
sonale a cottimo il compenso giornaliero sarà di L. 50.

Art. 35.

Gli operai sono obbligati a caricare i vagoni secondo le
disposizioni del negoziante.

Art. 36.

Gli operai dovranno essere in numero sufficiente per le
operazioni di sbarco ed imbarco, per tutte le ghie siste-
mate a bordo anche se queste dovessero essere spostate o

aumentate nel corso delle operazioni.

Art. 37.

Per tutte le merci non specialmente previste dovrà essere
applicata la tariffa stabilita per altre ad esse affini.

Art.. 38.

I negozianti hanno il diritto di far caricare dei vagoni
con merce scelta, tanto dai vapori che dai velieri o chiatte,
previi accordi coi lavoratori, ai quali verrà corrisposto, un
compenso straordinario volta per volta.

Art. 39.

Quando, per misura di igiene pubblica, l'autorità com-

petente ordinasse la rimozione dei tavoloni, sarà corrisposto
un compenso di L. 10 per boccaporto e per giorno.

Art. 40.

Per il ricarico delle merci alla rinfusa rimaste fra i Ëi-
nari durante la discarica, comprese le eccedenze vagoni,
sarà corrisposto il 20 °/o oltre la tariffa normale, semprechè
il totale da ricaricarsi non ecceda le 40 tonnellate. Per le
piccole qiiantità, che si spargono durante la discarica, sarà
provveduto a mezzo dei giornalieri.

Art. 41.

Per le merci che vengono sbarcate o imbarcate sui velieri
attraccati ai pontili a levante del molo e sulle chiatte, sarà
pagato un aumento di L. 0.20 alla tonnellata.

Art. 42.

Per il ricarico di carboni provenienti da mescolanze di
diverse specie, sarà pagato un compenso di L. 1.50 a ton-
nellata oltre la tariffa.

Roma, addì 3 giugno 1927 - Anno V

Il Ministro : Cfwö.

T A R I FF E.

Carbone minerate.

,Tiraggio, da piroscafo, su vagoni o chiatte (grosso e minuto),
L. 5.15 per tonnellata.

Facchinaggio, da vapore a vagone o a carro (resa fino a 600
tonnellate), L. 3 per tonnellata.

Facchinaggio, da vapore a deposito (resa fino a 600 tonnellate),
L. 3.50 per tonnellata,

da chiatte a vagoni, L. 6.30 per tonnellata;
da chiatte a deposito, L. 7.30 per tonnellata;
da deposito a chiatte, L. 5 per tonnellata;
da vagoni a chiatte, L. 4.50 per tonnellata;
da deposito a vagoni, L. 4.50 per tonnellata,

Per il carbone grosso, aumento di L. 0.20 su tutte le voci del
facchinaggio.

Sbarco diretto con a giapponesi » da stiva a vagone, U. 6 per
tonnellata.

Sbarco diretto con a giapponesi » da stiva a deposito, L. 6.50
per tonnellata.

Sbarco da Velieri:
tiraggio, resa tonn. 50 per mano, L. 8 per tonnellata:
facchinaggio, da sottoparanco a vagoni o carri, L. 3.20 per

tonnellata;
facchinaggio, da sottoparanco a deposito, L. 3.70 per ton-

nellata.
Coke.

Tiraggio su vagoni o in chiatte del coke metallurgico e da gas,
L. 8.20 per tonnellata.

Facchinaggio su vagoni, L. 4.30 per tonnellata.
Facchinaggio a deposito, L. 4.80 per tonnellata,
da chiatte a vagoni, L. 8.30 per tonnellata;
da chiatte a deposito, L. 8.80 per tonnellata;
da deposito a chiatte, L. 8 per tonnellata;
da deposito a vagoni (con pale), L. 7.20 per tonnellata:
da deposito a vagont (con zappe), L. 6.20 per tonnellata;
da vagoni a chiatte, L. 6.15 per tonnellata.

Tutte le voci del facchicaggio sono aumentate di L. 0.50 per il
coke da gas.

2
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MattoneRe di carbone, .

(rata 500 toim.).

Tiraggio su vagoni o in chiatte, L. 8.10 per tonnellata.
Sbragaggio in chiatte, L. 0.40 per tonnellata.
Facchinaggio:
da vapore o veliero a Vagoni o carri, L. 4 per tonnellata;
da vapere' o veliero a deposito, L. 4.50 þer tonnellata;
da chiatte a vagoni, L. 7.60 per tonnellata;
.da chiatte a deposito, L. 8.50 per tonnellata;
da deposito a chiatte, L. 6.70 per ,tonnellata;
dà vagoili a chiatte, L. 5.60 per tonnellata;
da deposito a vagoni, L. 5 per tonnellata.

Stivatura, se richiesta, L. 2 per tonnellata.
Sbarco diretto con a giapponesi a da stiva a vagone, L. 7 per

tonnellata.
Lignite.

,Tiraggio su vagoni o in.chiatte, L. 5.50 per tonnellata.
Facchinaggio su vagoni, L. 3.50 per tonnellata,
Facchinaggio a deposito, L. A per tonnellata.
da chiatte a deposito, ·L. 7.80 per tonnellata;
da chiatte a vagone, 1. 6.80 per tonnellata:
da deposito a chiatte, L. 6 per tonnellata;
da tieposito a vagone,,L. 5 per tonnellata;

.

da vagoni a chiatte, L. 5 per tonnellata.
Sbarco diretto con a giappónesi a da ativa a vagone, L. 6.50 per

tonnellata.

Bunkers

(imbarco del carbone destinato al consumo di bordo).
Da deposito o vagone a stiva, L. 10.50 a tonnellata.
Da chiatta a stiva, L. 8 a tonnellata.

Grano e granone

(sia alla rinfusa che in sacchi).

Tiraggio, L. 3.25 per tonnellata.
Sbragaggio nelle chiatte, L. 0.40 per tonnellata.
Facchinaggio ou vagoni; L. 3.20 per tonnellata.
Facchinaggio a deposito, L. 8.70 per tonnellata.
da chiatte a deposito, L. 5.90 per tonnellata;
da chiatte a vagone, L. 5.20 per tonnellata;
da deposlto a chiatte, L. 4.20 per tonnellata;
gia vagoni a chiatte, L 4.20 per tonnellata;
da deposito a vagoni, L. 4.50 per fonnellata.

Paratura, in più, L. 1.40 per tonnellata.
Misuratura, in più, L. 1.20 per tonnellata.

Zolfo.

Tiraggio su vagone o in chiatta, in sacchi, L. 4.50 per tonnellata.
Tiraggio su vagone o in chiatta, alla rinfusa, L. 5.50 per tonn.
Facchinaggio : u vagoni (sacchi e rinfusa), L. 3.20 per tonnellata.
Facchinaggio a deposito (sacchi e rinfusa), L 3.70 per tonnellata.
da chiatta a ueposito, =in sacchi, L. 6 per tonnellata;
da chiatta a deposito, alla rinfusa, L. 7.30 per tonnellata:
da chiatta a vagone, in sacchi, L. 6.50 per tonnellata;
da chiatta a vagone, alla rinfusa, L. 7 per tonnellata;
da deposito a chiatta, in sacchi, L. 4.50 per tonnellata:
da dep.osito a chtatta, aBa rinfusa, L. 5.50 per tonnellata.
da. vagone a chiatta, in sácchi e aBa rinfusa, L. 3.20 per tonn.;
da deposito a vagoni, in sacchi e alla rinfusa. L. 3.40 per tonn.

Nitrato di soda.

Tiraggio, in sacchi, su vagoni o. in chiatte, L. 3.25 per tonn.
Sbragaggio nelle chiatte, L. 0.49 per tonnellata.
Tiraggio, alla rinfusa, su vagoni o a deposito, L. 4.50 per tonn.
Tiraggio alla rinfusa, in chiatte, L. A per tonnellata.
Facchinaggio (in sacchi e alla rinfusa) su vagoni, L 3 per tonn.
Fecchinaggio (in sacchi e aUa rinfusa) a deposito, L. 3.50 per

tonnellata.
da chiatta a deposito, in sacchi e alla rintusa, L. 6.50 per

tonnellata.
da chiatta a vagone, in sacchi e aHa rinfusa, L. 6 per tonn.;
da deposito a chiatta, in sacchi.e alla rinfusa, L. 4.50 per tonn.
da vagone a chiatta, in sacchi alla rinfusa, L. 4 per tonn.;
da deposito a vagone, la sacchi û alla rinfusa, L. 4.50 per tonn.

Sbarco diretto con , giapponesi a da stiva a vagone. L. 6 per
himéllata.

Filo di ferro.

Tiraggio, U. 8.20 per tonnellata.
Sbragaggio, in chiatte, L. 0.40 per tonnellata.

Legno in tronchi e travi.

Tiraggio, da piroscafi (rata 300 tonn.) ammainati per la form
zione delle zattere, L. 4 per mc.

Legno in tavole.

Ammainati c. s., 14. 4.50 per me.

Legname in tronchi e tavole

(del peso di non oltre un quintale).

Imbarco su piroscafo:
Tiraggio e stivaggio, L. 6 per tonnellata.
Facchinaggio, da vagone, L. 6 per tonnellata.
Facchinaggio, da deposito, L. 6.50 per tonnellata.
Facchinaggio, da carro a deposito, L. 4 per tonnellata.

Sbarco da veliero (rata minima 20 tonn.), L. 6.50 per tonn.

Caolino e argilla.

Tiraggio, su vagoni o in chiatte, L. 5.50 per tonnellata.
Facchinaggio, su vagoni, L. 3 por tonnellata.
Facchinaggio a deposito, L. 3.50 per tonnellata.
da chiatte a vagoni, L. 6.30 per tonnellata;
da chiatto a deposito. L. 6.80 per tonnellata;
da deposito a chiatte, L. 5 per tonnellata;
da vagone a chiatte, L. 4.50 per tonnellata;
da deposito a vagoni, L. 4.50 per tonnellata.

Sbarco diretto con a giapponesi » da stiva a vagone, U. 6.50 peg
tonnellata.

Terra refrattaria.

Tiraggio da piroscati:
Terra refrattaria in zolle, da stiva a sottoparanco con cotte

L. 4.75 per tonnellata.
Terra refrattaria in sacchi, da osa a sottoparanco. L. 3.25

per tonnellata.
Terra refrattaria in zolle, a «tiva a chiatta con coffe, L. 6.25

per tonnellata.
Terra retrattaria in zolle, da stiva a chiatta con a giappo•

nesi », L. 4.20 per tonnellata, compreso lo stivaggio nelle chiatte,

Sbarco (facchinaggio):
Terra refrattaria in zolle, da sottoparanco a vagoni, carri d

camions se eseguito con coffe, L. 3 per tonnellata.
.
Terra refrattaria in zolle, a deposito, L. 3.50 per tonnellata.

, ßbarco diretto da stiva a vagoni col « filo » complessivamente.
L. 6 per tonnellata.

Sbarco da chiatte a vagone, L. O per tonnellata.
Sbarco da chiatte a deposito, L. 7 per torinellata.
Ricarico da deposito a ragoni o chiatte, L. 4.50 per tonnellata.

Mattoni refrattarf.

Tiraggio, su vagoni o in chiatte, L. 5.10 per tonnellata.
Shyagaggio in chiatte, L. 0.40 per tonnellata.
.Facchinaggio, su vagoni, compresa stivatura, L. 5.50 per tonti.
Facchinaggio, a deposito, compresa stivatura, L. 6 per tonn.
da chiatte a deposito, L. 8 per tonnellata;
da chiatte a vagoni, L. 7 per tonnellata;
da deposito a chiatte, L. 6.20 per tonnellata;
da vagoni a chiatte, L. 5 per tonnellata;
da deposito a vagoni, L. 5 per tonnellata.

Imbarco su piroscafo:
Tiraggio senza stivatura, L. 4 per tonnellata.

Stivatura, L. 2.50 per tonnellata.

- Stivatura su vagont o carri, L. 2 per tonnellata.

Por/ldo in blocchetti.

Operazione completa da vagone a stiva (vapore), L. 6 per tonne
da deposito a stiva (vapore), L. 7 per tonnellata;
da chiatta a vapore, L. 6 per tonnellata;
da vapore a deposito, L. 3.50 per tonnellata;
da vagone a chiatta, L. 3.50 per tonnellata.



14-vt-1927-- GAZZETTA UFFICI &DEL REGNO D'ITALI£- N. 137 2431

Stivatura, se richiesta, L. 8 per tonnellata.

Yelieri:
da vagone a sottoparanco, L. 3.50 per tonnéllata;
da deposito a sottoparanco, L. 4 per tonnellata.

Sbarchi col « filo .».

Merci alla rinfusa da stiva a vapore, L. 6 per tonnellata.

Roma, addi 3 giugno 1927 - Anno V

Il Ministro: CIANO.

DECRETO MINISTERIALE 2T maggio 1927.
Autorizzazione alla Banta popolare di Milano ad aprire una

propria agenzia in Mllano stesso.

IL MINISTRØ
.

PER LE FINANZE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Vedtito il R.. decreto-legge 7 settembre 1926, n. 1511, por-
tante provvedimenti per la tutela del risparmio;
Veduto il II. decreto-legge 6 novembre 1926, n. 1830, col-
luale furono emanate le norme regolamentari per l'esecu-
zione del R. decreto-legge suddetto;
Sentito PIstituto di emissione;

Decreta:

La Banca popolare di Milano con sede in via San Paolo,
n. 12, è autorizzata ad aprire una propria agenzia di città
‡n Milano stesso a via Plebisciti un. 19 e 21.

,
E' inoltre autorizzata a trasferire in via Andrea Costa

(quartiere Loreto) l'agenzia già aperta in corso Buenos-
FAyres n. 56, a condizione però che questa ultima sia chiusa
a trasferimento compiuto.
Il presente decreto sará pubblicato nella Gazzetta Uffi-

'ciale del Regno.
Roma, addì 27 maggio 1927 - Anno V,

Il Ministro per le fenanze:
VOLPI.

TI Ministro per l'economia nazionale:
BELLUZZO.

DECRETO MINISTERIALE 1° giugno 1927.

Approvazione di alcune tariffe di assicurazione sulla vita,
adottate dalla Società anonima « La Fondiaria Vita » con sede
in Firenze. --

IL MINISTRO PER L'ECØNOMIA NAZIONALE

Visti i decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 settem-
bre 1923, u. 2272, convertiti nella legge 17 aprile 1925, nu-
mero 473, nonchè il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440,
convertito nella legge 11 febbraio 1926, n. 254, concernenti
l'esercizio delle assicurazioni private;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

LS25, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Visti i decreti Ministeriali 29 novembre 1924, 14 agosto

L925, 10 settembre 1925 e 30 dicembre 1920, con il quale la
Boeietà anonima « La Fondiaria Vita » capitale sociale li-
•e 5,000,000, versato L. 2,500,000, con sede in Firenze, ve-
Liva autorizzata all'esercizio della assicurazione sulla du-
sta della vita umana e venivano approvate le tarife e le
ondizioni di polizza;
Vista la domanda in data 3,maggio 1926, con la quale la
redetta societA chiede l'approvazione di alcune tarife;
Viste le basi tecniche, le tarife dei premi puri e dei pre- ,

li lordi ¡ ·

Decreta:

articolo unico.

Sono approvate, in conformitA del testo debitamente au-
tenticato, le seguenti tariffe dei premi Iordi e le relative
condizioni di polizza adottate dalla Società anonima « La
Fondiaria Vita » capitale sociale L. 5,000,000 versato 5 de-
cimi, con sede in Firenze.

Tarifa mista.a termine ilsso, per l'assicurazione, ver-
so un premio temporaneo ili un capitale pagabile per metà
al decesso, e per metà ad un termine fissato, in caso di pre-
morienza, ovvero pagabile per intero al termine suddetto,
in caso di vita dell'assicurato;

Tarifa simultanea speciale per l'assicurazione, verso
un premio temporaneo di un capitale pagabile alla morte,
per intero o per metà secondo che il decesso avvenga prima
o dopo un termine prestabilito, nonchè di un capitale, con-
Vertibile in rendita, dovuto all'assicurato in caso di vita,
al termine suddetto;

Tarifa mista e doppia mista, per l'assicurazione, verso
un premio temporaneo di un capitale pagabile per intero
in caso di vita, ad un termine prestabilito, ovvero per tre
quarti in caso di premorienza.

Roma, addì 1° giugno 1927 - Anno ,V

p. Il Ministro: BIsr.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Comunicazione.

Ai sensi e agli elletti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926,
n, ,100, si notifica che in data 10 giugno 1927 è stato presentato al
Senato del Regno il disegno di legge per la conversione in legge del
R. decreto 12 maggio 1927, n. 839 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 132 dell'8 giugno 1927), contenente disposizioni per la sistemazione
edilizia della. Regia uñíversità o della Regia scuola d'ingegneria di
Padova.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALÉ DEL TESORO DIV. I - PORTAFOGLIO

$1edia del cambi e delle rendite
del 13 giugno 1927 - Anno V

............. -mas.mmm

Francia
. . . , , 71 - Gro

.

-

, , . 349.96
Svizzera . . . . - 348.31 Belgrado . . . - 32 -

Londra , , . . , , 88.027 Budapest (pengo) 3.16
Olanda

. · a . . . 7.25 Albania (Franco Gro) 351.25
Spagna . . , , . 313.25 Norvegia . . , , 4.70

Belgio . . . . .
2.52 Svez1a , . 4.85

Berlino (Marco oro, 4.2975 Polonia (Sloty) -

Vienna (Schtilinge) 2.54 Danimarca
. , 4.84

Praga 54.17 Rendita 3,50 % .
.

64 -.

Romania 10.00 Rendita 3,50 % /19021 58.50

Russia (Cervonetz) 94.50 Rendita 3% lordo 37.65
oro 17.4fr Consolidato 5 % 75.95

Peso argentino carta 7.66 Obbligaziont Venezie

New 1(ork 18.137 3,50 % .
.

. .
.
62.99

Dollgro Canadese 18.12
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEDITO PUBBLICO

Rettigehe d'intestazione. 2· Pubblicazione. (Elenco II. 42þ

Si dichÍara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quene 171 risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTABE
DEBITO . della 1NTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione yendita annua

8.50% 010342 .
10.50 Turb1ni Michele fu -Michele, domic, a Mon- Turbini Torello fu Michele, domic. a Mon•

tieri (Grosseto), vincolata, tieri (Grosseto), vincolata.

Cons, 5% 50006 575 - Gatti Raffaele di Antonio, domic. a Milano, Intestata come contro,. con usufrutto a Gatt.i
con usufrutto a Gatti Antonio fu Luigi, Giuseppe-Antonio fu Luigi, domic. a Mi-

domie. a Milano, lano.

8.50% 607118 540.50 Gatti Ida fu Massimiliano, minore sotto la Gatti Ida fu Claudio-Massimiliano, mind•

patria potestá della madre Tagliabue Bam- re ecc. come contro, con usufrutto vitalt.

bina ved.a Gatti, domic. a Lissone (Mi- zio a Tagliabue Bambina fu Giovanni,
lado), con usufrutto vitalizio a Tagliabue ved.a di Gatti Claudio-Massimiliano.

Bambina fu Giovanni yed,a di Gatti Mas-
similiano,

8 759860 28 - LocateBI Mauro fu Beniamino, domic. a Se- Locatelli Bernardino detto Mauro fu Benig•
riate (Bergamo). mino, domic. Come contro.

Cons, 5 % 155810 50 - Dibiase Donató, domia. ti Ginestra (Potenza). Dibiase Donato fu Giovanni, domie. comé
contro.

3 185811 50 - Intestata come la precedente. Intestata come la precedente.

s 274315 85 - Pomarico Carmela tu Diodoro, minore sotto Pomarico Maria-Carmela fu Teodoro, mino-
la patria potestá deBa madre Sciuto Lucia re ecc. como contro.

di Giovanni, domic. a Castelfranco in Mi-

scano (Benevento).

3.50 % 800597 525 - Cremona Italo to Francesco-Antonio, minore Cremona Italo fu 2ntonio o Francesco Xnto
sotto la patria potestå deHa madre Pasciuti nio, minore ecc. come contro.
Marianna fu Giuseppe, yed.a Cremona, do-
mio, a Torino.

W termini dell'art: 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difDda

chiululue possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestaz'oni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 28 maggio 1927 - Anno V, Il Œtrettore generale: CERESA.

i

Rossi Ento, ger eine. Roma - Stabilimento PoUgrafico dello Stato.


